
  

  

          

 

  

San Gemini, 21 Marzo 2020 

 

Cari ragazzi, 

 

mi rivolgo a voi, che state vivendo insieme a noi un momento molto difficile a causa di questa 

pandemia, tuttavia vi fa onore che con i vostri docenti stiate continuando a svolgere tutte le 

attività didattiche online con grande impegno e serietà. E' importante oggi partecipare, pur se 

virtualmente, all'iniziativa di Libera contro le mafie. Sarebbe stato più bello poterlo fare 

all'aperto, tutti insieme in piazza, ma verrà il tempo e so che c'è la volontà da parte della 

Dirigente e dei docenti di mostrare in un'occasione pubblica i cartelloni che avete realizzato a 

casa. Se poi vorrete, quando sarà possibile, abbelliremo il nostro borgo con le piantine che 

avrete coltivato. 

La prima volta che ho avuto piena consapevolezza di cosa fosse realmente la mafia,  è stato 

quando ho avuto notizia dell'attentato al giudice Falcone. Ero molto giovane e mi scosse 

fortemente vedere l'immagine delle strada completamente distrutta, delle auto bruciate e le 

parole di quella donna al funerale del proprio marito, un poliziotto della scorta, Vito Schifani, 

che diceva ai mafiosi che li perdonava ma loro si dovevano mettere in ginocchio. Molte sono 

state le vittime delle mafie ed uso il plurale perché purtroppo in Italia ve ne sono diverse, 

infiltrate in tutto il tessuto economico e sociale da sud a nord; persone che nella maggior 

parte dei casi stavano svolgendo il loro lavoro a difesa della legalità. Io sono convinta che il 

seme della legalità potrà germogliare nei cuori dei più giovani se, come stanno facendo 

meritoriamente la Dirigente, le vostre insegnanti e sicuramente i vostri genitori, li si farà 

riflettere su quanto sia importante il rispetto dell'altro, gli si dirà di non accettare le ingiustizie 

ma denunciarle e soprattutto se gli si consentirà di costruire bellezza dove esiste bruttura. 

 

Ragazzi coraggio, non rassegnatevi mai a quanto di sbagliato c'è nella nostra società e 

credeteci davvero che potete cambiare la nostra amata Italia. 

 

Un abbraccio  

 

Federica Montagnoli 

Assessore all'Istruzione 

Comune di San Gemini 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
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